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MIKE
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BopcentricTrio
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batteria
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contrabbasso

Alberto Rossatti
voce recitante

Massimo Achilli
progetto visivo

Si svolgerà nella suggestiva “cornice” dell’Atrio del Castello Angioino di Mola di Bari, dal 6 agosto al 15 settembre, 
l’AgimusFestival_2013 “Festival in rete Feste Musicali in Puglia - Rete dei Festival Puglia Sounds”.
Ideata, promossa e organizzata dall’Associazione Giovanni Padovano Iniziative Musicali (A.G.I.MUS.) con la direzione 
artistica di Piero Rotolo, la rassegna è sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dal Comune 
di Mola di Bari e dalla Regione Puglia “PO FESR Puglia 2007/13 Asse IV -  Investiamo nel vostro futuro”.
Rifuggendo da una sterile e accademica specificità tematica e nel costante intento di intercettare l’interesse 
dell’utenza interessata ai messaggi artistici “multi-genere”, l’AgimusFestival_2013 propone la coesistenza di 
contenuti musicali di diversi ambiti stilistici (classica, jazz, canzone d’autore, etnico-popolare, contaminazioni).
Il programma prevede sei concerti che confermano l’impostazione di un progetto artistico che si caratterizza per la 
sua apertura ad una percezione multicentrica della musica e per il suo attento lavoro di ricerca mirato a presentare, 
accanto a proposte di già accertato valore “ internazionale”, progetti realizzati appositamente per la rassegna 
(“prima” nazionale con Mike Melillo, coproduzione “Chopin-Piazzolla”), con percorsi diversificati per ambito musicale 
e tipologia di spettacolo: una festa musicale, in definitiva, sempre pronta ad inventare nuovi e stimolanti modi di 
mediazione tra sperimentazione e tradizione, a fare da ponte tra musicalità di differente provenienza e matrice 
culturale, nella convinzione che nella musica non esistano confini invalicabili. 
Ed è proprio lo spirito di commistione stilistica che innerva l’iniziativa a far da collante ad “ indagini” musicali spesso 
condotte sul filo del meticciato innovativo tra i generi, a forme nuove di presentazione dell’evento concertistico, 
alla presentazione di programmi con repertori di confine ed inediti.
Un’iniziativa rivolta quindi non solo agli appassionati, ma anche a chi, intendendo vivere serate coinvolgenti a stretto 
contatto con i musicisti (siano essi artisti d’eccezione o giovani artisti di grande talento), vedono nelle “musiCHE” 
ulteriori possibilità per interpretare la storia e la cultura dell’umanità. 
Un’iniziativa inoltre che intende fortemente evidenziare una politica di avvicinamento dei più giovani alla fruizione 
della musica soprattutto attraverso un equilibrato legame tra gli aspetti culturali e gli aspetti artistico-spettacolari. 
L’obiettivo è quello di diffondere tra le nuove generazioni i valori dell’arte e della musica in particolare, con lo scopo finale 
di creare una partecipazione attiva e dialettica allo spettacolo dal vivo, dove i momenti aggregativi e di comunicazione 
possono essere messaggio di contenuti etici e diventare un giusto canale per la valorizzazione di equilibri morali e sociali. 



Geoff Dyer, generazione del ’58, laurea d’obbligo ad Oxford, una lunga militanza giornalistica 
per svariati periodici culturali, un impegnativo studio sulle arti visive. Da sempre appassionato 
di letteratura, fotografia e musica, in Natura morta con custodia di sax (titolo italiano di 
But Beautiful), si è prodotto in un ardito e finora intentato esperimento di fusione dei tre generi 
per rendere omaggio all’umanità fallibile di alcuni giganti del jazz, con una serie di storie che 
della musica dal vivo mantengono tutte le improvvisazioni stilistiche e le variazioni tematiche, 
nonché l’essenza temporale che solo le migliori fotografie sanno catturare.
Con questa modalità ha accostato frammenti di storie vere e di aneddoti ad alcuni episodi della 
vita di alcune leggende del Jazz che, se pure mai veramente accaduti, gli pareva potessero 
offrire una verità immaginativa di quella musica. L’importante è che, attraverso il linguaggio, 
fossero imbevuti dello spirito della musica di quella persona.
Ecco, così ha lavorato Geoff Dyer, da “non esperto”, ma con gli occhi aperti e le orecchie ben 
attente a cogliere anche i suoni dell’anima, ad attraversare confini e barriere. Ed è così che un 
attore, un trio jazz e un fotografo/artista visivo con la stessa passione ed entusiasmo, hanno 
trasformato in uno spettacolo multimediale l’opera dello scrittore inglese. Attraverso la parola, 
le immagini e la musica, lo spettacolo “racconta” alcuni tra i nomi più imponenti del jazz 
tra gli anni ’40 e gli anni ’60, componendo tanti tasselli intercambiabili dove pezzi recitativi si 
alternano e si fondono con le immagini, proiettate su grande schermo, o con i brani eseguiti dal 
Trio, che sono poi pietre miliari della storia del jazz.

Mike Melillo, pianista, compositore ed arrangiatore, è nato a Newark (New Jersey) nel 1939. 
Si è diplomato in pianoforte e composizione alla Rutgers University ed ha collaborato prestissimo 
con i grandi del jazz americano, quali Coleman Hawkins, Ben Webster, Sonny Rollins e Jim Hall. 
Profondo conoscitore sia del linguaggio jazzistico sia di quello della musica contemporanea 
(il suo disco “Sepia” era esplicitamente dedicato a Charles Ives), Melillo è un pianista dalla 
tecnica smagliante, nel cui stile si fondono l’esperienza di Bud Powell, di Thelonious Monk 
e, addirittura, specialmente nelle ballads, reminiscenze di Art Tatum. Dopo essere stato per 
circa otto anni una delle colonne portanti del quartetto di Phil Woods, con il quale ha vinto un 

“Grammy Awards” nel 1979, Mike Melillo si è dedicato dapprima all’esperienza del piano solo, 
per poi arrivare a sperimentare la formula del trio piano - contrabbasso - batteria. Suoi partners 
abituali sono Giampaolo Ascolese (batteria) ed Elio Tatti (contrabbasso), due musicisti italiani 
che hanno alle spalle una lunghissima esperienza jazzistica e numerosissime collaborazioni 
con grandi nomi del jazz, come Chet Baker, Lee Konitz, Barney Kessell, Don Cherry, ecc.

Martedì 6 agosto 2013 ore 21.15
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Racconti di Jazz” prima nazionale
Concerto multimediale ispirato a
“Natura morta con custodia di sax” di Geoff Dyer

MIKE
MELILLO
BopcentricTrio

Mike Melillo
pianoforte

Giampaolo Ascolese
batteria

Elio Tatti
contrabbasso

Alberto Rossatti
voce recitante

Massimo Achilli
progetto visivo “L’Arte rinnova i popoli e ne rivela la vita, vano delle scene è il diletto ove non miri a 

preparare l’avvenire” (Francesco Paolo Peres)
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È una proposta che coniuga felicemente novità e tradizione rivelando eleganza strumentale, 
equilibrio tecnico-esecutivo e sound inconfondibile.
Unisce il tango, sonorità impressionistiche e minimaliste, classica e improvvisazioni jazz. 
Ovunque porti la sua musica, il gruppo entusiasma il pubblico e la critica.
Un geniale “clan” familiare unito da profonda passione per la musica e da raffinate abilità 
tecniche e interpretative, supportato e coadiuvato dall’intelligente maestria del contrabbassista 
Ivano Sabatini e da una “leggenda” della musica italiana, qual è il batterista Ellade Bandini. 

Ellade Bandini, all’età di 4 anni riceve come regalo di Natale una piccola batteria giocattolo: 
da qui comincia il suo interesse verso lo strumento, che continua poi intorno ai 15 anni con 
alcune sporadiche lezioni presso il maestro Roul Ferretti.
A 16 cerca di assimilare i principali trucchi del mestiere guardando il batterista Giorgio Zanella, 
mentre la carriera vera e propria la inizia l’anno dopo, a 17 anni, suonando con alcune orchestre 
professioniste nelle sale da ballo e night club di tutta Italia.
Nella sua lunga carriera, ha collaborato con: Roberto Vecchioni, Paolo Conte, Fabio Concato, 
Vinicio Capossela, Fabrizio De André, Angelo Branduardi, Mina, Adriano Celentano, Dellos, 
Lucio Battisti, Dik Dik, Equipe 84, Antonello Venditti, Ron, Biagio Antonacci, Ornella Vanoni, 
Edoardo Bennato, Zucchero, Maurizio Geri, Fiorella Mannoia, Eros Ramazzotti…
Con gli amici Ares Tavolazzi, Andrea Pozza, Carlo Atti, Roberto Rossi, Marco Tamburini 
e Piero Odorici suona nella formazione Jazz Encounters.
Partecipa inoltre a numerosi festival Jazz con il vocalista compositore Alan Farrington e il 
chitarrista Sandro Gibellini. 
Sempre nel mondo del Jazz ha collaborato con: Phil Woods, Lee Konitz, Ray Bryant, Carl Fontana, 
George Benson, Eric Marienthal, Brian Auger.
Attualmente fa parte del “Trio di Roma”, con Danilo Rea ed Enzo Pietropaoli e della “Drummeria”, 
orchestra di percussioni formata oltre che da Bandini da altri quattro batteristi: Walter Calloni, 
Max Furian, Christian Meyer e Paolo Pellegatti.

Giovedì 8 agosto 2013 ore 21.15
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Crossover Concert”

DUO
+2QUARTET 
Fabio Gemmiti
fisarmonica

Sandro Gemmiti
pianoforte

Ivano Sabatini
contrabbasso

Special guest

ELLADE BANDINI
batteria

MARIELLA
GERNONE
soprano

FLAVIO
PECONIO
pianoforte

	 Programma
Puccini	 La Canzone di Doretta
	 (da La Rondine)	
Verdi	 Ave Maria (da l’Otello)	
Bellini	 Casta Diva (da Norma)
Lehàr	 Romanza della Vilja
	 (da La Vedova Allegra)
Bard	 Valzer del Frou Frou
	 (da La Duchessa del Bal Tabarin)
Rodriguez	 La Cumparsita
Di Capua	 I’ te vurria vasa!
De Curtis	 Torna a Surriento
Barberis	 Munastero ’e Santa Chiara
Di Capua	 ’O sole mio! Impara tutto sulla musica e sul tuo strumento, poi dimentica tutto sia sulla musica 

che sullo strumento e suona ciò che la tua anima detta. (Charlie Parker)
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In programma musiche di
Puccini, Layton, Monti, Bacalov,
Mascagni, Williams, Galliano,
Gershwin, Canaro, Piazzolla



Attraverso alcuni tra i più famosi brani appartenenti a tre diversi generi musicali, al pubblico 
verrà presentato un piccolo percorso musicale della storia del “bel canto”.
Partendo dall’orgoglio italiano dell’Opera, con arie di Puccini, Verdi e Bellini, il programma 
si “alleggerisce” passando a brani tratti dal repertorio di operette che, nello stesso periodo 
storico, “arieggiavano” nei teatri di tutta Europa. Il concerto si conclude con brani famosissimi 
della Canzone Napoletana che finalmente è entrata nel repertorio classico raggiungendo la 
dignità che le spetta.

Mariella Gernone, si è diplomata in canto lirico con il massimo dei voti presso il Conservatorio 
“N. Piccinni” di Bari sotto la guida del baritono L. De Corato. Svolge intensa attività concertistica 

per importanti enti musicali, spaziando dal sacro al profano, dalla musica da camera alla lirica. 
Si è distinta per l’elegante duetto nella cantata BWV 51 e BWV 140 di J. S. Bach con il baritono 
P. Naviglio. Si è esibita presso i teatri “Piccolo Esquilino” e “Argilla” nella città di Roma con uno 
spettacolo dal titolo “Passeggiata Poetica Musicale”, riproduzione della vita musicale dei Café 
dell’Epoca. Ha sostenuto il ruolo di Giovanna nel “Rigoletto” di G. Verdi, Flora nella “Traviata” di 
G. Verdi e Berta nel “Barbiere di Siviglia” di G. Rossini. Ha eseguito una splendida performance 
per la delegazione italo-russa nella Villa Costantino di Bari e in una tournée in Russia, con 
un recital di “classici” napoletani e un concerto di arie sacre, alla presenza di autorità russe 
e italiane, nel grande Auditorium sottostante la Chiesa di “Cristo Salvatore” in Mosca.

Flavio Peconio, ha frequentato la prestigiosa scuola barese di pianoforte studiando con i 
maestri P. Camicia e V. Ferrari, diplomandosi brillantemente nel 1986 presso il Conservatorio 

“N. Piccinni”. In seguito ha continuato a perfezionare i suoi studi pianistici con illustri maestri 
quali P. Lorenz e F. Thiollier. Ha completato la propria formazione laureandosi con 110/110 
e lode presso il Conservatorio “Duni” di Matera nel corso di II Livello con il Mº P. Iannone.
È stato vincitore di importanti concorsi pianistici nazionali ed internazionali sia da solista che 
in formazione da camera. Ha suonato con orchestre italiane e straniere eseguendo, fra gli altri, 
il concerto per due pianoforti ed orchestra KV 365 e il concerto per tre pianoforti ed orchestra 
KV 242 di Mozart, il concerto per due pianoforti ed orchestra di F. Poulenc sotto la direzione 
del Mº M. Marvulli, i concerti in Do Magg. BWV 1064 e BWV 1065 in La min. rispettivamente 
per tre e quattro pianoforti e orchestra d’archi di J. S. Bach. Ha affiancato un’intensa attività 
didattica creando una importante schiera di allievi vincitori di concorsi pianistici nazionali ed 
internazionali ed è chiamato a far parte di giurie di concorsi pianistici Nazionali ed Internazionali. 
Insegna Pianoforte principale presso il Conservatorio Statale di Musica “N. Piccinni” di Bari. 

Sabato 10 agosto 2013 ore 21.15
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Dal fascino dell’Opera e dell’Operetta
all’intramontabile Canzone Napoletana” 

MARIELLA
GERNONE
soprano

FLAVIO
PECONIO
pianoforte

	 Programma
Puccini	 La Canzone di Doretta
	 (da La Rondine)	
Verdi	 Ave Maria (da l’Otello)	
Bellini	 Casta Diva (da Norma)
Lehàr	 Romanza della Vilja
	 (da La Vedova Allegra)
Bard	 Valzer del Frou Frou
	 (da La Duchessa del Bal Tabarin)
Rodriguez	 La Cumparsita
Di Capua	 I’ te vurria vasa!
De Curtis	 Torna a Surriento
Barberis	 Munastero ’e Santa Chiara
Di Capua	 ’O sole mio! Fra l’amore e la musica c’è questa differenza: l’amore non può dare l’idea della 

musica, la musica può dare l’idea dell’amore. (Hector Berlioz)
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José Manuel e Francisco Cuenca Morales (Córdoba, Spagna) compongono un raffinato e raro 
duo di chitarra e pianoforte che si esibisce in tutto il mondo ed è considerato dalla critica come 

“unico per la capacità di fondere i due strumenti in un indiviso elemento con estrema eleganza 
e sensibilità nel tocco”.
Lo spettacolo propone un programma eclettico che riunisce musica classica, etnica e della 
tradizione popolare andalusa. L’esecuzione strumentale è sottolineata dagli interventi della 
splendida ballerina Raquel Parrilla. 

José Manuel e Francisco Cuenca Morales sono nati a Puente Genil (Córdoba, Spagna). 
Il Duo si è esibito in tutto il mondo, suonando nelle sale più prestigiose come la Carnegie Hall 
di New York, l’Auditorium Nazionale di Spagna, l’Auditorium Hacettpe e di Ankara (Turchia), 
l’Auditorium Andres Segovia di Linares in occasione dell’inaugurazione, il Palazzo della Musica 
a Valencia, il Palazzo della Chitarra in Giappone, ecc.
Ha inciso 7 CD, prevalentemente con musica spagnola, per la Casa discografica Dial Discos 
e S. A. di Madrid. Ha anche registrato un video in occasione del concerto in Giappone nel 
Palazzo delle Chitarra con la direzione del Mº Koichi Hosokawa. 
Nel 2001 il Duo Cuenca ha ricevuto il Premio Cultura dalla città di Linares per la sua straordinaria 
carriera. Nel 2004 ha ricevuto il premio “Linarenses sin fronteras” dal settimanale Linares 
Información, riservato ad artisti di grande rilevanza. 

Raquel Parrilla Sánchez, nasce a Linares nel 1982. A sei anni comincia lo studio di danza 
classica. In seguito frequenta il Conservatorio di Danza di Siviglia e Córdoba nella classe del 
professor José Antonio Rivero e della prima ballerina del Balletto di Mosca Valentina Letova. 
Termina gli studi in Conservatorio all’età di 17 anni. Continua gli studi in corsi di perfezionamento 
tenuti da grandi maestri della danza: Julia Estévez; Auxiliadora e Inmaculada Aguilar Belmonte; 
Carmen Greco; Javier Latorre; Marisol Delgado; Eloy Pericet; Jaime Urciolli.
Attualmente collabora con formazioni musicali di gran livello, formando gruppi da camera 
musicali con accompagnamento di danza spagnola.
Si è esibita in tutti i maggiori teatri spagnoli nell’ambito di importanti festival e rassegne: 
Teatro Real di Madrid, Inaugurazione del Torneo Internacional di Ajedrez, Incontri di Chitarra in 
Catalogna, Festival di Andalucía; in diverse occasioni a Linares. Anche in ambito internazionale 
si è esibita in Svezia, Italia, Francia, Bosnia, Austria.
Insegna danza classica presso l’Accademia Conchita Álamos in Granata.

Lunedì 12 agosto 2013 ore 21.15
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Flamenco e oltre:
aromas de Andalucía”

DUO 
HERMANOS 
CUENCA
chitarra, pianoforte

con la partecipazione di

RAQUEL PARRILLA
ballerina

In programma musiche di

E. Granados
Primitivo J. Buendía Picó
F. Tárrega
E. Marchelie
L. Bigazzi - M. Colonna
L. Boccherini

D’ANTONA
MOVIE
ENSEMBLE

LUIGI MAIO
pianoforte e tastiere

STEFANO INDINO
fisarmonica,
vibraccordion e sax

RICCARDO ASCANI
chitarra

MARIA AUSILIA D’ANTONA
voce e mandolaC’è musica classica talmente bella da diventare popolare e leggera, e c’è musica leggera 

talmente bella da diventare classica. Quando la musica è bella, è bella e basta. (Andrea Bocelli)
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Lo spettacolo è un percorso musicale incentrato sulle più celebri colonne sonore nate dagli 
anni ’60 ad oggi. Un percorso tra immagini vecchie e nuove e musica firmata dai compositori 
più illustri del cinema italiano e straniero, da Rota a Morricone passando per Trovajoli, Piovani, 
Vangelis, ecc.
Un omaggio al Cinema d’Autore attraverso quanto di più prezioso ci ha donato con le immagini 
e i suoni.
L’esecuzione, rigorosamente “live”, si accompagna alla proiezione delle scene dei film dai quali 
sono tratti i temi musicali. 

Maria Ausilia D’Antona, curatrice del progetto, ha compiuto gli studi musicali presso il 
Conservatorio “S. Cecilia” di Roma, diplomandosi in Pianoforte sotto la guida del M° Enrico Cortese 
e perfezionandosi con il Mº Sergio Cafaro. Successivamente ha intrapreso lo studio del canto 
lirico e jazz con il Mº Elizabeth Aubry e del mandolino con il M° Aldo Arbusti. 
È la voce solista dell’Ensemble “Almalatina” che svolge la sua attività con particolare attenzione 
alla salvaguardia della tradizione mandolinistica oltre che alla ricerca musicale sulla Canzone 
Napoletana d’autore.
Si è esibita a Montecarlo per la Famiglia Reale insieme al soprano Barbara Hendricks. Ha tenuto 
concerti in Germania per i Consolati italiani esibendosi a Saarbrucken, Stoccarda e Mannheim. 
Ha preso parte a trasmissioni radiofoniche (RadioRai 1) e televisive (Rai 1, Telemontecarlo 
International Rai Educational, Sky e Tv France). Con Almalatina ha fatto parte del cast del 
programma “Mille lire al mese”, varietà del sabato sera in 8 puntate condotto da Pippo Baudo e 
Giancarlo Magalli e diretto da Michele Guardì, andato in onda nella stagione 1995/96 su RAI 1 
in prima serata.
Collabora con il M° Giuseppe Arezzo, pianista e compositore, che l’ha voluta come voce 
solista del suo lavoro “Dialogo con il cielo”, Messa per coro e orchestra, presentata in prima 
esecuzione assoluta nella Cattedrale di S. Giovanni a Ragusa nel Giugno 2001, per la chiusura 
del Giubileo. Ha cantato per il Santo Padre in occasione delle celebrazioni per l’Assunzione 
negli anni 2004, 2005 e 2006. È stata tra gli artisti scelti dalla RAI per gli interventi musicali 
dell’evento “La Bibbia giorno e notte” trasmesso in mondovisione da Roma (1ª edizione 2008) 
e da S. Giovanni Rotondo (edizione 2010).
Ha inciso per la CBS Italiana e per la Shooting-star di Parigi. L’ultimo CD di Almalatina è stato 
incluso nell’archivio storico della Canzone Napoletana della RAI. È in uscita l’album di Note 
d’autore dedicato alla musica francese, dal titolo “Sous le ciel de Paris”, impreziosito da alcune 
opere del pittore Antonio De Waure, appositamente realizzate per questa produzione. 

Sabato 31 agosto 2013 ore 21.15
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Concerto in 16/9:
celebri colonne sonore”

D’ANTONA
MOVIE
ENSEMBLE

LUIGI MAIO
pianoforte e tastiere

STEFANO INDINO
fisarmonica,
vibraccordion e sax

RICCARDO ASCANI
chitarra

MARIA AUSILIA D’ANTONA
voce e mandola Non credo a differenza di ceti e di livelli nella musica: il termine “musica leggera” 

si riferisce solo alla leggerezza di chi l’ascolta, non di chi l’ha scritta. (Nino Rota)

…per Giovanni Padovano
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Nell’accostare Chopin a Piazzolla, la produzione intende valorizzare la possibilità di espansione 
culturale delle tematiche romantiche e fare dell’estetica di questi due compositori una sorta di 
ponte capace di condurci verso i più vari legami. Tra l’altro, i due compositori, pur nelle distanze 
dovute a data e luogo di nascita, sono comunque estremamente vicini per l’interpretazione 
che entrambi hanno dato del cammino dell’essere umano, interpretazione segnata da un 
virile pessimismo, equilibrato e malinconico, ma anche capace di un’ironia corrosiva. Su tutto 
comunque risalta l’incanto giovanile, la freschezza, la poesia, l’originalità e lo splendore della 
loro scrittura che li conserva vivi in tutti gli ambiti: uno spettacolo che costituisce quindi un 
momento di ascolto di alto livello in grado di conquistare il pubblico dagli interessi più diversi.

Piero Rotolo, nato a Mola di Bari, svolge attività concertistica, didattica e organizzativa in campo musicale. 
Avviato agli studi musicali dal Mº N. Diomede, si è diplomato in Pianoforte a pieni voti presso il Conservatorio 
di Musica “N. Piccinni” di Bari sotto la guida del Mº G. Campagnola e del Mº B. Lupo. Successivamente ha 
frequentato i Corsi di Alto Perfezionamento tenuti dai Maestri F. Medori, P. Camicia, A. Wibronsky, F. Thiollier, 
M. Staudt, B. Canino (per la musica da camera). Ha studiato inoltre Composizione con il Mº R. Gervasio e 
Analisi Musicale con approfondimenti musicologici con il Mº L. Fico. Vincitore in oltre 20 Concorsi di 
Esecuzione Pianistica e di Musica da Camera Nazionali ed Internazionali, ha intrapreso l’attività concertistica 
tenendo concerti per importanti Istituzioni e Associazioni Musicali in Italia, Spagna, Polonia, Francia, Bulgaria, 
Moldova, Romania e U.S.A., da solista, in varie formazioni cameristiche, come accompagnatore di cantanti, 
riscuotendo vivi apprezzamenti dal pubblico e dalla critica. Considerevole anche la sua attività di solista con 
orchestra che vanta esecuzioni di composizioni di Bach, Mozart, Beethoven, Chopin, Saint-Saens, Piazzolla. 
Il suo repertorio, oltre i capisaldi della letteratura classico-romantica, si fa divulgatore di composizioni poco 
eseguite e di autori poco conosciuti. Ha fatto parte di giurie di Concorsi Pianistici Nazionali e Internazionali. 
È titolare di cattedra presso il Conservatorio di Musica “Nino Rota” di Monopoli.

Talos Quintet è formato da strumentisti che svolgono attività concertistica e didattica, riuniti per fare musica 
senza limiti di repertorio, valicando i confini della “musica colta occidentale”. I componenti del gruppo hanno 
partecipato a numerosi corsi di perfezionamento con docenti di fama quali Romano, Farulli, Ormezovsky, 
Geringas. Hanno collaborato con diverse orchestre (Orchestra della RAI di Torino, Orchestra Giovanile Italiana, 
Orchestra Sinfonica “G. Verdi” di Milano, Orchestra del Teatro Petruzzelli, Orchestra Società dei Concerti di 
Bari, orchestre ICO di Bari e Lecce, Orchestra Internazionale d’Italia, Orchestra Sinfonica Marchigiana) sotto la 
direzione di Giulini, Muti, Sinopoli, Chailly, Sado, Renzetti, Berio, Franci, Gatti, esibendosi nei maggiori teatri italiani 
ed esteri e partecipando ad importanti festival internazionali nelle Americhe, Europa, Africa, Asia. Hanno inciso 
numerosi CD e registrato per la RAI, Mediaset, Radio France, BBC Television, Fox Television, Telenorba.

Domenica 15 settembre 2013 ore 20.30
Mola di Bari - Atrio Castello Angioino

“Chopin/Piazzolla: tocco di vita e di morte…
ovvero… il senso contemporaneo del romanticismo
coproduzione A.G.I.MUS. Mola di Bari - DARSHAN Catania

PIERO
ROTOLO
pianoforte

TALOS
QUINTET
Flavio Maddonni violino
Rita Iacobelli violino
Francesco Capuano viola
Luciano Tarantino violoncello
Francesco Petrella contrabbasso

	 Programma
F. Chopin	 Concerto n. 1 in Mi min. op. 11
	 per pianoforte e orchestra
	 (versione cameristica)
	 – Allegro maestoso
	 – Romance (larghetto)		
	 – Rondò (vivace)
A. Piazzolla	 Estaciones Porteñas Nel momento in cui la musica si farà parte integrante della nostra vita, la cambierà 

alla radice. (Glenn Gould)

concerto 478



Informazione non è conoscenza, conoscenza non è saggezza, saggezza non è verità, verità non è bellezza, bellezza non è 
amore, amore non è musica. La musica è il meglio. (Frank Zappa)

Il programma potrebbe subire modifiche per causa di forza maggiore. 
In caso di avverse condizioni meteorologiche i concerti si terranno nella sala interna del Castello.

Chiuso in tipografia il 9 luglio 2013

BIGLIETTI / TICKETS

€ 12,00 (intero)
€ 8,00 (ridotto over 65)
€ 5,00 (ridotto under 27)
Carnet 4 ingressi intero	 € 40,00
Carnet 4 ingressi ridotto	 € 25,00
Tesserati “ordinari”	 € 8,00 - € 5,00 (over 65) - gratuito (under 27)
Tesserati “amico”	 € 8,00 (concerti del 6 e 31 agosto)
	 gratuito (altri concerti)
Tesserati “sostenitore”	 gratuito (per tutti i concerti)

Info / Information

Prenotazioni e Acquisto / Booking 
tel. 368.56.84.12 
info@associazionepadovano.it 
biglietteria online su www.associazionepadovano.it 
botteghino dalle ore 19.00 (giornate di spettacolo)



Beni Culturali a Mola di Bari	 Cultural Heritage in Mola di Bari
a cura della dott.ssa Giovanna Ladisa

Chiesa Matrice
La Chiesa intitolata a S. Nicola sorge 
nel centro antico di Mola di Bari 
e venne edificata una prima volta 
sul finire del XIII secolo, per poi 
essere riedificata tra il 1547 e il 
1575 per opera dei maestri dalmati 
Francesco e Giovanni da Sebenico 
e Giovanni da Curzola.

Da segnalare all’esterno il rosone e i portali principale e laterale. 
L’interno, a tre navate, custodisce un fonte battesimale lapideo 
opera sempre di maestranze dalmate e l’altare ligneo con 
dorature del XV sec. che racchiude l’icona quattrocentesca della 
Madonna di Costantinopoli. Da una scala presente nella navata 
sinistra si accede alla cripta intitolata al Santo Legno della Croce.

Castello Angioino
Con la forma di un “poligono stellare” 
a pianta quadrangolare è il solo 
che abbia quella forma tra quelli 
esistenti sulla costa da Barletta a 
Trani a Bari a Monopoli. 
Il suo nucleo originario fu fon-
dato da Carlo I d’Angiò intorno 
al 1278. In seguito tra il 1535 e il 
1540, l’imperatore Carlo V, fece 

realizzare la cinta bastionata inglobando le precedenti 
strutture, dotata dei nuovi e dei vecchi sistemi di difesa 
(cannoniere e caditoie). Oggi è tornato a nuovo splendore 
assolvendo alla funzione di contenitore culturale: mostre, 
concerti, convegni, proiezioni di film e presentazione di 
libri animano questa fortezza. 

 
Chiesa S. Antonio
Edificata insieme al Convento 
fuori dalle mura nel 1503 fu dei 
Minori Osservanti fino al 1861. La 
Chiesa presenta al suo interno 
una decorazione settecentesca in 
stucchi policromi, lungo le pareti 
si susseguono gli altari dedicati 
a San Francesco, Sant’Antonio, 

San Diego e San Pasquale; di particolare pregio l’affresco 
del XVI secolo della Madonna del Passo con San Nicola e 
San Leonardo. Da segnalare un pulpito a baldacchino in legno 
intagliato e dorato, decorato con tele dipinte, datato 1712 e 
l’organo a canne di Petrus de Simone databile alla seconda 
metà del ’700 e tuttora funzionante.

Palazzo
Roberti-Alberotanza
Conosciuto dai molesi anche come 

“palazzo delle cento camere” è 
situato in Piazza XX Settembre, 
venne fatto edificare tra il 1760 e 
il 1770 da Giambattista Roberti, il 
quale affidò la direzione dei lavori 
dell ’architetto Vincenzo Ruffo, 
allievo del Vanvitelli.

Nel 1835 passa alla famiglia Alberotanza. La facciata in stile 
neo-barocco presenta un maestoso portale d’ingresso dal 
quale si accede all’ampia corte. I soffitti del piano nobile sono 
decorati da tele di pregevole fattura, tra queste spicca quella 
realizzata dal napoletano Aniello D’Arminio che impreziosisce 
la volta del salone delle feste.

I partecipanti ai concerti “AgimusFestival_2013” possono prenotare 
una visita guidata contattando il 3492856438 (Gianluca Tribuzio)

The participants of the concerts “AgimusFestival_2013” can book 
a guided tour by contacting 3492856438 (Gianluca Tribuzio)

Senza musica la vita sarebbe un errore. (Friedrich Nietzsche)



	 Hotel Gabbiano	 via P. D. Pesce, 24 - Tel. 080.473.34.41

	 B&B “Antoinette”	 via C. Colombo, 26 - Tel. 080.473.34.85

	 Ristorante “Van Westerhout”	 via A. De Amicis, 3 - Tel. 080.474.69.89

	 Ristorante “Puglia in bocca”	 via Principe Amedeo, 43 - Tel. 080.474.10.63

	 Ristorante “Taverna Angioina & Café”	 via Lungara Porto, 2 - Tel. 080.473.27.55

	 Donna Carmela “Pizza e Wine”	 via P. Nenni, 39 - Tel. 080.247.55.74

	 Centro Visione “by D’Alessandro”	 via van Westerhout, 6 - Tel. 080.474.45.50

Ai possessori di biglietto di ingresso 
AgimusFestival_2013

saranno riconosciuti sconti presso: 

Holders of ticket 
AgimusFestival_2013
will have discounts at:

Donare è cultura

Sostieni la donazione

Ristorante Van Westerhout

Penso che la musica contenga una libertà, più di qualsiasi altra arte, non limitandosi solo alla riproduzione 
esatta della natura, ma ai legami misteriosi tra la natura e l’immaginazione. (Claude Debussy)

TABACCHERIA

DI VENERE

MOLA DI BARI
VIA E. TOTI, 40

TEL. 0804735042

Ricariche telefoniche
Trasferimento denaro

Mola - Conversano - Putignano



rete di feste musicali

Direzione Generale Spettacolo dal Vivo

Comune di
Mola di Bari

Tip. F.lli Caragiulo - Mola di Bari - Tel. 080.473.22.86


